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Sicurezza innanzitutto: ritocco al regolamento
Per il 2001 sono allo studio modifiche aerodinamiche e ai pneumatici

10 PAGINE SPECIALI

Oggi ultima puntata
dei «Dossier sport»
Abbiamo parlato di...

SCALDANDO
I MOTORI

A due anni dal nuovo regolamento rivi-
sto e corretto per questioni di sicurezza
(su tutti l’avvicendamento tra le vecchie
coperture slick e le gomme rigate a quat-
tro solchi) - la Federazione Internazionale
dopo il «collaudo» sembra orientata ad
escogitare ulteriori ritocchi per i pneuma-
tici. L’idea della Fia - visto che l’addio alle
slick non ha certo ridotto le prestazioni -
potrebbe portare nel terzo millennio (nel
2001, con Bridgestone che si vedrà af-
fiancata dalla Michelin) maggiori scana-
lature nel tentativo di abbassare le presta-
zioni delle monoposto. La Federazione

Internazionale Automobilistica ha anche
allo studio modifiche aerodinamiche che
riguardano la riduzione della dimensione
e l’aumento dell’altezza da terra degli
alettoni anteriori e l’eliminazione degli
scivoli estrattori posteriori. Questi cam-
biamenti renderebbero le monoposto
meno sensibili alle variazioni aerodina-
miche all’anteriore e sarebbe così elimi-
nato il principale inconveniente delle
vetture di oggi quello di non riuscire a ri-
manere in scia e poi superare. La scelta
comunque al momento non vede favore-
voli le scuderie.

Con questa pagina termina il nostro
«Dossier sport», un viaggio dentro il
secolo appena passato con lo sguar-
do rivolto al futuro. Impossibile rac-
contare tutti i campioni e gli eventi
del ‘900: abbiamo provato ad evi-
denziare gli aspetti più significativi
delprocessodimodernizzazionedel-
losporttrapocheluciemolteombre.
Le puntate precedenti:27 dicembre:
i gesti; 28 dicembre: il doping; 29 di-
cembre: il ciclismo; 30 dicembre: le
donne; 31 dicembre: la cronaca ne-
ra;2gennaio: ilcalcio.

Non può più sbagliare
la Ferrari targata 2000
McLaren eterna rivale. Agnelli è ottimista
MAURIZIO COLANTONI

ROMA Non c’è stato il «millen-
nium bug». Il «baco» che doveva
stendere i sistemi informatici di
mezzo mondo, ha rimandato il
suo attacco... E nei gli hangar
ipertecnologici di Maranello, do-
ve i tecnici Ferrari hanno conti-
nuato il duro lavoro di perfezio-
namento della nuova vettura,
tutti hanno tirato un sospiro di
sollievo. È capitato di tutto ed ora
ci mancava solo il «baco» a im-
pensierire gli ingegneri della Ros-
sa: sono bastate le disavventure
oltreché le mazzate di fine ‘900.
Dopo quattro stagioni all’ultimo
respiro - dove il titolo mondiale
ha transitato ad un niente dalla
Ferrari - il 2000 dovrà necessaria-
mente diventare l’anno del titolo
che da troppo tempo non c’è. Sì,
il campionato costruttori è stata
una fortissima spinta in avanti,
ma il titolo piloti continua ad es-
sere l’obiettivo, ormai da più di
vent’anni. Irvine nel ‘99 ha illuso
la Rossa, Scheckter nel ‘79 l’aveva
fatta sognare per l’ultima volta.
Il futuro. Quest’anno - almeno
sulla carta - con l’arrivo di Rubens
Barrichello la squadra si è raffor-
zata. Il ritorno in ottima forma di
Michael Schumacher dovrebbe
consentire alla Ferrari di lottare
da subito con la McLaren per la
corsa al titolo piloti. Sempreché il
duo regga... La grande famiglia di
Maranello avrà finalmente una
galleria del vento operativa e po-

trà contare sull’accordo di colla-
borazione con la Finmeccanica
(settore tecnologia avanzata) che
fornirà alla Ferrari, attraverso le
sue aziende Alenia Aerospazio e
Agusta, il know how acquisito in
settori ad alto contenuto tecnolo-
gico, sviluppando inoltre attività
specifiche nello studio e nell’ap-
plicazione di materiali innovativi
destinati alle vetture da competi-
zione e quindi alla F1.
Ferrari e McLaren. La verità ver-
rà fuori nell’ultima settimana di
gennaio (forse il 25 la Rossa; i pri-
mi di febbraio la McLaren), quan-
do la nuova vettura, evoluzione
della F399, verrà presentata negli
stabilimenti di Maranello. Voci di
corridoio sostengono che aerodi-
namicamente Ferrari e McLaren
saranno differenti da quelle della

passata stagione. La Rossa F320 (o
F2000) avrà un muso più alto ri-
spetto alla F399; ancora più bas-
so, invece, per la Freccia d’Argen-
to. I due maghi Newey (McLaren)
e Byrne (Ferrari) continuano a se-

guire strade differenti, anche se la
monoposto anglo-tedesca nel
2000 adotterà gli scarichi alti co-
me la Ferrari. Le novità della Ros-
sa saranno i pesi ridotti dei mate-
riali, come il motore (12 kg in

meno) un dieci cilindri super po-
tente, denominato «049». Certa-
mente a casa Ron Dennis la sta-
gione sarà affrontata con maggior
serenità e assoluta certezza delle
proprie forze. Soprattutto dopo i

due mondiali di fila vinti da Hak-
kinen. Il finlandese ha conferma-
to di avere la stoffa del grande
campione e l’unico dubbio per la
stagione 2000 sarà la convivenza
- l’anno scorso un po’ burrascosa

- con il «compagno», lo scozzese
Coulthard.
Gli avversari. Sarà però un anno
difficile perché le altre scuderie
hanno aumentato il loro poten-
ziale. S’è rafforzata la Jordan che
affiancherà al tedesco Frentzen
uno dei giovani italiani più pro-
mettenti, Jarno Trulli (che ha la-
sciato la Prost); la Benetton che,
dopo aver confermato il giovanis-
simo duo Fisichella-Wurz, pre-
senterà una monoposto total-
mente rinnovata e di nuova con-
cezione. Alla sua seconda stagio-
ne la Bar di Villeneuve si va a po-
tenziare con l’aiuto dell’esperta
casa giapponese Honda dalla qua-
le avrà i motori. La Williams, rin-
novato il contratto miliardario a
Schumacher jr (è ancora in bilico
il numero due, forse Zanardi), si
affermerà nel 2000 con una ver-
sione potenziata dai nuovi pro-
pulsori Bmw. Nei test invernali
c’è stato qualche problema di affi-
dabilità. Infine la Jaguar (così la
Ford si presenta nel 2000 in F1)
sfiderà le grandi con l’acquisto di
Eddie Irvine che per la prima vol-
ta nella sua carriera avrà una scu-
deria tutta per lui.
Che anno sarà? Difficile da dire.
Potrebbe però anche essere la fo-
tocopia dell’ultimo anno, una ga-
ra a due tra la fantascientifica
McLaren e l’affidabilissima Ferra-
ri. Pensa positivo l’avvocato
Gianni Agnelli sul futuro del Ca-
vallino: «Posso apparire ripetiti-
vo, ma sono ormai troppi anni
che mi trovo a dire che quello
prossimo sarà l’anno buono. E
poi Barrichello è un pilota di
esperienza, un pilota eccellente, e
Schumacher è sempre il migliore
del mondo». Il presidente Luca
Cordero di Montezemolo invece
non s’è sbilanciato: «La Ferrari c’è
- dice - e lotterà fino in fondo».
Sarà l’anno comunque delle sor-
prese, l’anno del cambiamento
impossibile: Michael Schumacher
oltre ad essere il «Re della Pista»,
sarà anche - l’assicura Monteze-
molo - il campione del mondo
della «comunicazione». E gli con-
verrà visto che Barrichello - il nu-
mero «uno bis» - già parla un per-
fetto italiano.
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Il titolo piloti manca dal ’79
ma la Rossa è tornata grande
■ Dopotantianniditribolazionieuntitolochemancadal lontano1979,

laFerrariinquestiultimitreanniètornataaiverticidellaFormula1.Non
avràvintoilmondialepiloticomeavevapreventivatomaèdinuovo
stabilmentetraleprime.Primadell’era-Schumacher,soloProsteMan-
sell(erail1990)avevanoregalatounpo’digloriaallaRossa.Poi iperio-
dipiùbui,cinqueannidisilenzioeduemiserevittorienel‘94(conBer-
ger)el’annodopo(conAlesi).Bisognavascuoterelasquadra,portare
nuoveideeesoprattuttogentecapaceevincente.Cosìvienerealizzato
ilprogetto(sollecitatodaJeanTodt)diprendereuncampionedel
mondo.SispendonomontagnediquattriniperMichaelSchumacher
chearrivaaMaranellofortedeiduetitoliconquistaticonlaBenetton.Il
tedescoaiutalaRossaatornareaivertici,vincegrandigare,manonil
campionatomondiale: ilmaledettotitolipilotirimaneun’illusione.Co-
munquedal‘96adoggiSchumacherhavinto16Gp(trenel‘96;cin-
quenel‘97;seinel‘98eduenel‘99)controi4(tuttinell’ultimastagio-
ne)delloscudieroEddieIrvine.
Trecampionati,‘97,‘98e‘99,persiproprioall’ultimogranpremiodel-
lastagione.ÈcapitatoaSchumisullapistadiJereznel‘97(conJacques
Villeneuvecampionedelmondo);poi leultimeduesultracciatogiap-
ponesedelLunaParkdiSuzukaconunsoloeunicoavversario, ilcam-
pionedelmondoMikaHakkinenchenel‘98strapazzaSchumieque-
st’annosopravanzaEddieIrvine.Nel‘99unrammaricoperòc’è:Schu-
macherèmancatoneimomentidisvoltaeforsenonsolopercolpasua.
Laduralezione,quelladelloscudieroedellaprimaguida,speriamosia
servitaaqualcosa.Megliolottareconduepilotiallapariepoidecidere,
cheinvecepianificare,appiattendocosìognitipodicompetizione.
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“Posso sembrare
ripetitivo

ma dico che
questo sarà

l’anno buono
per la Ferrari

”
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Un ragazzo come tanti, così si de-
finisce. Gli amici, la ragazza, la
pizzeria, la moto. Ecco, la moto,
per esempio. Una passione come
per tutti i giovani, certo, per lui
però è un’attrazione speciale. È
un elemento centrale della sua vi-
ta, si potrebbe forse dire, è una
macchina che parla la sua lingua,
una compagna che lo segue fin
dall’infanzia. D’altronde la sua, è
un’infanzia particolare sotto que-
sto punto di vista: dato che in fa-
miglia si respirava aria di corse, di
circuiti e di box, nessuno rimase
colpito più di tanto quando lui
montò in sella ad un motore che
era ancora un lattante. I suoi coe-
tanei giocavano con i soldatini e
lui già cavalcava un «missile»,
con una grinta che suscitava sim-
patia e curiosità. Il padre Grazia-
no, centauro di successo, lo in-
quadra così in una delle prime
sue fotografie, accovacciato su un
sellino. Tutto naturale, tutto ov-
vio, tutto scontato. Come quando
Valentino imbocca finalmente
l’asfalto delle prime piste, e vince.
E chi potrebbe fermarlo mai?
Quel ragazzo, si dice, ha la veloci-
tà nel sangue e guida la moto co-
me fosse l’estensione del proprio
corpo. Tutti lo immaginano vin-
cente. E puntualmente, nel ‘97,
diventa campione del mondo del-
la classe 125, a diciassette anni, il
più giovane di sempre a conqui-
stare il titolo iridato. Passa alla
250, un anno di studio, e la se-
conda conquista del titolo. Que-
sta carriera trionfale non ha im-
pedito a Valentino Rossi di rima-
nere un ragazzo come tanti, come

lui continua a definirsi. Gli amici
di Tavullia, paese in provincia di
Pesaro, lo descrivono così, in giro
in gruppo e la sera in pizzeria. Co-
me tutti. E poi, la voglia di ridere
e di scherzare. Di prendersi un po’
in giro. Di giocare. Anche dopo
aver vinto gare mozzafiato, con la
determinazione che ruggisce dal
tubo di scappamento, si diverte a
portare sulla moto donnine gon-
fiabili o si fa fotografare in pose
comiche o col cappello da Robin
Hood. Così, ci sembra, sia lui il
giovane campione del Duemila,
quello che rappresenta il futuro
più di ogni altro: per la classe che
possiede, ma anche per quella sua
forza di rimanere giovane e attac-
cato alla vita di sempre, semplice
e ragazzina.

In questi giorni, Valentino Ros-
si sta provando la 500 a Jerez de la
Frontera e fa la spola con l’Italia.

Parlami delle prove di Jerez, di
questiultimigiorni...

«Leprovestannoandandobene.Sto
girandoconla500estaandandobe-
ne,via...».

Durerannoancoraalungo?
«Adesso riiniziamo traqualchegior-
no, e poi fino a marzo sarà un for-
cing...».

Recentemente, tu hai parlato di
difficoltà con la cilindrata più
grossa. È molto più difficile delle
altre? Le 500 vanno davvero mol-
topiùforte?

«La moto da guidare è abbastanza
difficile, però molto molto bella,
perchéhamolticavalliequindi...bi-
sognastaremoltoattenti».

Rapporto tra uomo e macchina.
In F1 lo sviluppo tecnologico è
statovorticoso,moltisostengono
che abbia ridimensionato il lato
umano. Insomma più tecnologia
emenouomo.Inmotoèlostesso?

«In moto è molto diverso dalla For-
mula uno. Lì ormai possiamo dire

che conta più la macchina che il pi-
lota e anche un buon pilota su una
macchina media non fa dei grandi
risultati. Invece in moto, il pilota
conta ancora tanto. Per fare un
esempio, di Honda ce ne sono cin-
queosei...Quindicisonomoltipilo-
ti buonicongli stessimezzi.Quindi,
èunpo’diverso...».

Qualche tuo collega ci ha già pro-
vato. Hai fatto anche tu un pen-
sierinoallaFormulauno?

«Amepiacerebbeprovare,persenti-
re come va la macchina. Ma l’am-
biente di Formula uno, quello no,
nonmipiaceperniente».

Conta più la fantasia o il calcolo,
lariflessione?

«Io penso che ci voglia un mix tra
tutt’e due. La fantasia ci vuole. Però,
ecco, ci vuole anche calma, tecnica,
etuttequellecoselì».

Etu,comesei,piùfantasiosoepiù
tecnico?Oforseunmixperfetto?

«No,unmixperfettono,però...».
Però,quasi?

«No, però, fantasia abbastanza ec-
co...».

Un ragazzo normale, hai sempre
detto di sentirti. Davvero non ti
sentiunospeciale?

«Sì, mi sento un ragazzo normale,
nientedispeciale».

Però fai uno sport straordinario,
appassionante. Sei campione del
mondo. Molti giovani hanno in-
vece vite meno brillanti. C’è an-
che chi, in cerca d’emozioni, cade
nella trappola della droga. Si è
parlato tanto di di ecstasy negli
ultimigiorni...

«Beh, il rischio c’è. Chi non pratica
uno sport, o chi non ha comunque
grandipassionidacoltivarepuòcor-
rereilrischiodilasciarsiandareefare
queste cose. Io credo che partecipa-
re,averepassioni,siamoltoutile...».

Anchesenonsidiventacampioni
delmondo...

«Certo. Per quello occorrono anche

altre cose... Occorre culo, per esem-
pio, e tutte le cose devono andare a
posto. Però, per avere una passione,
diciamo normale, non ci vuole tan-
to».

I grandi eventi sportivi del secolo
chetihannocolpito...

«Beh io seguo molto tutti gli
sport...».

L’avvenimento che ti ha colpito
dipiù.

«Beh, mi ricordo anche quando l’I-
talia ha vinto il Mondiale natural-
mente. Anche se sono stato sempre
piùattrattodallemoto».

Etraquellidellemoto?
«No, in generale... adesso non mi
viene in mente niente. Anzi sì,
quando ho vinto il mioprimo mon-
diale».

La speranza del secolo che si è ap-
penaaperto(sportivaenon)...

«Lasperanzasportivaèquelladi fare
deibuonirisultatinella500.Èunan-
no dove devo imparare, però speria-
mo che verso la fine arrivino... che
possa fare dei buoni risultati, ecco, e
dellebuonegare».

Pensidipotervincere?
«Forsedellegaresì,ilmondialeno».

Speranzenonsportive?
«Quellevengonodiconseguenza,se
non vengono quelle sportive. Se
vengonoquellesportive,vannotut-
tobeneanchequellenonsportive».

Qualcosachevuoiaggiungere?
«No. Anzi sì, auguri ai lettori del-

l’Unità».

UN BIG E IL SUO FUTURO

L’anno di Valentino Rossi: gioventù, fantasia e moto
Motomondiale
Per gli italiani
stagione in pole

ALDO QUAGLIERINI
■ Laprossimaprimaverapren-

deràilviaunastagionedimo-
tomondialeparticolarmente
attraente.Dopoildominio
dell’australianoDoohan,usci-
todiscenaperunincidente,si
affaccianoallaribaltaquattro
possibilicampioni,tredei
quali italiani:MaxBiaggi,Loris
Capirossi,ValentinoRossielo
spagnoloAlexCriville(cam-
pioneincarica).
Dopoaversuperatodueanni
particolarmentesfortunati,
MaxBiaggisembraaverac-
quistatograndescioltezza
nellaguidadellaclasseregina,
mentreCapirossipuòcontare
sulsuastraordinariospiritodi
adattabilità.PerValentinosa-
rà,probabilmente,unannodi
studio.Annocheègiàinco-
minciatoconunaseriedipe-
santissimiallenamenti.Mail
favoritoufficiale,naturalmen-
teèCriville,datocheparte
coniltascailtitolo.
Nella250,buonepossibilità
haMarcoMelandriapproda-
toall’Aprilia(correrà,inprati-
ca,conlamotochehaporta-
toallavittoriaRossi)mentre
nella125,saràunalottatraLo-
catelliHuedaeCecchinello.
UnlottatargataAprilia.Gliita-
liani,comesipuòcapire,par-
tonobene.

■ Duevoltecampionedelmondo,ValentinoRossièlarivelazionedel
motomondialedegliultimianni.Nel‘97vinceiltitoloiridatodella
classe125:hadiciassetteanni, èilpiùgiovanecampionedellasto-
ria.Dueannipiùtardisiimponeanchenella250.Nellaprossimasta-
gionesaràinsellaaunaHonda(prima«apparteneva» all’Aprilia), nel-
laclasse500, lapiùimportante.Unasfidaaffascinante

“Quest’anno?
Qualche vittoria
ma il titolo no
Proverei la F1
ma l’ambiente
non mi piace

”
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